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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   18 aprile 2017, n. 567
Presa d’atto del Piano Operativo di “Monitoraggio e Controllo della contaminazione ambientale nell’ecosi-
stema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo”.

L’Assessore ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sentito il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qua-
lità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio — Ing. Barbara Valenzano - sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario incaricato, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- il Lago di “Pietra del Pertusillo” è un bacino artificiale situato nel territorio dei comuni di Grumento Nova, 

Montemurro e Spinoso , costruito tra il 1957 e il 1962, a sbarramento del fiume Agri, con i fondi della Cassa 
del Mezzogiorno concessi all’Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e 
Lucania;

- il bacino fa parte del Parco Nazionale della Val d’Agri e si trova a 532 metri dì altitudine sul livello del mare 
con capienza massima di 155 milioni di metri cubi di acqua. La superficie del lago è di 75 kmq con uno 
sbarramento ad arco gravità lungo 380 metri ed alto 95 metri; il livello di massima piena è di 531 m.s.l.m.;

- la sua realizzazione ha dato vita ad un invaso utilizzato per più fini che comprendono diversi campi: pesca 
sportiva, gare di canottaggio nazionale, sfruttamento dell’energia idroelettrica, irrigazione di oltre trenta-
cinquemila ettari di terreno tra Basilicata e Puglia, utilizzo come uno dei punti di partenza degli Acquedotti 
Pugliese e Lucano.

PRESO ATTO CHE:
- il lago del Pertusillo potrebbe essere interessato da due diverse classi di contaminazione: la contamina-

zione trofica, da cui deriva il suo potenziale di sostegno per importanti biomasse fitoplanctoni che quella 
chimica, da cui potrebbe derivare la presenza nelle acque di ioni metallici, idrocarburi,e pesticidi. La con-
taminazione chimica, per quanto appreso mezzo stampa, potrebbe derivare dai 25 pozzi di estrazione di 
petrolio, che insistono nella parte della Val d’Agri ospitante il lago;

- l’esame delle caratteristiche del lago, la sua localizzazione e la sua costituzione inducono a ritenere che 
l’aumento del livello trofico sia un evento temporalmente recente e relativamente rapido: questa dedu-
zione trova riscontro anche dal livello di biomassa raggiunto durante le fioriture e per la costituzione delle 
stesse, tutte a carico di alghe eucariotiche flagellate, ossia organismi componenti di base del fitoplancton 
di laghi oligotrofici, in grado di raggiungere autonomamente gli strati limnici con il livello di nutrienti e le 
caratteristiche luminose ottimali;

- come riportato dalla letteratura scientifica, relativamente agli anni 2010-2016, anche i concimi, possono 
contribuire a determinare l’aumento di alcuni nutrienti quali fosforo e azoto, che se non controllati potran-
no rapidamente crescere fino ad arrivare a sostenenere fioriture di cianobatteri anche tossici;

- sono state, spesso, riscontrate estese morìe ittiche in diversi bacini italiani, compreso il Pertusillo, probabil-
mente connesse alla presenza di importanti contaminanti inorganici ed organici (metalli pesanti ed idrocar-
buri nei sedimenti, nelle acque e nella fauna ittica) nonché di tossine algali;

CONSIDERATO CHE:
-  il lago del Pertusillo è stato affetto in maggio 2010, maggio e agosto 2011, maggio 2012 e agosto 2015 da 

importanti morie ittiche che hano coinvolto varie specie di ciprinidi presenti nel lago. Le analisi condotte 
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dalle Autorità di Controllo della Basilicata e della Puglia (Arpa Puglia e ARPA Basilicata - cfr. Verbale del 
14.03.2017 - in Allegato 3) non hanno evidenziato anossie delle acque e presenza di inquinanti specifici;

- per quanto si è potuto apprendere dai mezzi di informazione, è emersa, nell’area del Pertusillo della Basili-
cata, la presenza di diverse classi di idrocarburi policiclici aromatici, microcistine, metalli pesanti e policlo-
robifenili;

- ad oggi non sono stati compiuti studi sistematici sulla presenza di popolazioni cianobatteriche in condizioni 
di dar luogo a fioriture nel fitoplancton del lago, nè sulla possibile presenza di metalli pesanti ed idrocarburi;

- la contaminazione da inquinanti organici ed inorganici in corpi idrici a basso idrodinamismo determina il 
fenomeno dell’eutrofizzazione, la cui risposta biologica è l’incremento della biomassa algale con sviluppo di 
specie tossiche di cianobatteri che determinano presenza di cianotossine, metaboliti secondari potenziale 
fonte di rischio per la salute dell’uomo.

- l’esposizione ai predetti contaminanti può determinare effetti acuti e cronici in relazione al tempo di espo-
sizione ed alla concentrazione di detti inquinanti;

- la contaminazione da cianobatteri è un esempio di come un problema ambientale dovuto all’eutrofizzazio-
ne finisce per diventare un problema di sicurezza alimentare, sia per la presenza delle cianotossine nelle 
acque, sia per la presenza delle cianotossine nelle acque, sia per la loro biomagnificazione negli alimenti.

- le tossine di più frequente rilevazione nella fauna ittica sono le microcistine, una famiglia di più di 90 va-
rianti tossiche, di cui la prima ad essere identificata fu la microcistina-LR. Esse sono eptapeptidi monoci-
clici a basso peso molecolare (circa 1.000 dalton), che si diversificano tra loro mediante dueL-aminoacidi 
variabili. Le microcistine agisconon come agenti inibitori degli enzimi proteinfosfatasi 1, 2A e 3, presenti in 
tutti gli organismi viventi. La loro inibizione si traduce nell’attivazione di una serie di processi metabolici che 
determinano gravi effetti acuti, tra cui la disgregazione delle membrane citoplasmatiche di tessuti epatici, 
polmonari e renali. A parità di peso, le microcistine sono 20 volte più potenti dell’acido cianidrico e della 
stricnina. In seguito all’assunzione di dosi subacute di microcistine per lungo periodo, tali tossine hanno 
anche importanti effetti cronici (attivazione di oncogeni che innescano tumori gastrointestinali, epatici ed 
epiteliali).

- studi epidemiologici hanno dimostrato una potenziale relazione tra incidenza di tumore epatico primario e 
consumo di acque potabili contaminate da microcistine, tanto che le microcistine sono schedate nella scala 
IARC come possibili cancerogeni per l’uomo. Le microcistine apportano danni diretti al corredo genetico 
e sono, inoltre, responsabili di polmoniti allergiche ed epatotossicosi se respirate, analogamente ad altre 
sostanze (lipopolisaccaridi di membrana, ficocianina e ficoeritrina) proprie delle Cianoficee.

-  oltre al rischio rappresentato da questi composti primari, studi compiuti negli ultimi anni hanno rivelato 
che gli effetti di queste tossine possono essere sinergizzati dalla presenza di microcistine, note anche per 
generare stress ossidativo al livello del DNA e danni neurologici all’ippocampo;

-  con l’aumentare delle attività industriali, le concentrazioni di contaminanti chimici nei differenti comparti 
ecologici quali aria suolo ed acqua,hanno subito un incremento tale da alterare, potenzialmente, l’equilibrio 
dinamico regolato dal ciclo naturale, con il risultato di una possibile presenza nella catena alimentare di 
forme chimiche dei metalli e di altri composti di sintesi non sempre compatibili con la salute umana;

- tra i composti organici, particolare rilievo assumono i policlorobifenili (PCBs), le diossine (PCDDs) e i diben-
zofurani (PCDFs), unitamente ad IPA e metalli pesanti. Si tratta di contaminanti che a causa della loro lenta 
biodegradabilità possono determinare fenomeni di biomagnificazione e bioaccumulo, raggiungendo in si-
tuazioni critiche, livelli tali da influire negativamente sulla salute umana causando numerosi effetti dannosi 
e patologici che si esplicano a livello dell’apparato riproduttore con disturbi e riduzione della fertilità, oltre 
ad effetti cancerogeni mutageni e teratogeni;

- la presenza di questi contaminati chimici nelle acque nei sedimenti e nel biota del lago Pertusillo, è un 
problema di particolare attualità in funzione delle implicazioni di natura sanitaria, ambientale e biologica 
derivanti dalla progressiva antropizzazione di tale territorio.
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POSTO CHE:
-	con Decreto Legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito in legge 27 settembre 2016 n. 18, “interventi ur-

genti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del 
Mezzogiorno”, è stato finanziato il Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del 
comune di Ugento, attraverso cui la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria lo-
cale competente, al fine di scongiurare l’insorgere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto 
di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, predispone un piano straordinario di indagine e di 
approfondimento volto alla verifica dello stato delle matrici ambientali e della qualità delle acque utilizzate 
per usi potabili e derivanti dagli invasi del Locone e del Pertusillo;

-	allo scopo di finanziare la realizzazione del Piano, nello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare è stato istituito un fondo per la verifica dello stato di qualità delle 
matrici naturali nella località Burgesi del comune di Ugento, con uno stanziamento di 1.000.000,00 di euro 
per l’anno 2017, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente del bilancio 
triennale 2017-2019, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2017, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare.

RITENUTO CHE:
-  la complessità del sistema idrico del lago del Pertusillo ha inevitabili ripercussioni oltre che sulla flora e 

sulla fauna acquatica, anche sulla sicurezza delle acque destinate, sul territorio della Puglia, agli usi potabili.
-  La conoscenza di tale complessità, che è alla base di una corretta ed efficace gestione del problema, pas-

sa in maniera cogente attraverso lo studio dettagliato dei principali indicatori chimico-fisici delle acque, 
nonché dello stato di contaminazione dovuto ad importanti specie inorganiche, come i metalli pesanti e i 
radionuclidi;

-  nelle acque potabilizzate somministrate alla popolazione del Salento, ma anche ad altre aree del territorio 
pugliese, l’effettiva sopravvivenza ed entità queste molteplici cause di contaminazione non è mai stata 
direttamente indagata, ed è perciò quanto mai opportuna una indagine analitica estesa alle acque che 
pervengono al consumo umano, attraverso le reti acquedottistiche;

-  sulla base delle precedenti considerazioni, è assolutamente auspicabile mettere in opera studi di monito-
raggio dell’intero ecosistema acquatico dell’ivaso del Locone, del Lago del Pertusillo, volti a definire lo stato 
trofico delle acque dolci e della fauna ittica, nonché dei possibili contaminanti biologici presenti (cianotos-
sine) e chici (IPA, metalli pesanti, PCDD/F, nnicroinquinanti);

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2001 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del co. 4 lettera a) 
della L.R. n. 17/1997

Il Presidente della Giunta, sulla base delle risultanze dell’istruttoria, come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

 - udita la relazione dell’Assessore ai Lavori Pubblici e la conseguente proposta del Presidente della Giunta 
Regionale;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 59 del 23-5-201725018

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilità 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:

1. di approvare la relazione e per gli effetti di programmare ed eseguire opportuni studi di controllo sulla 
qualità delle acque degli invasi del Locone e del relativo schema idraulico sul Pertusillo;

2. di prendere atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosiste-
ma acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo di cui all’Allegato 1 alla presente, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che le attività di studio indagine e ricerca, di cui al presente Piano Operativo, rientrano nell’am-
bito del Piano Straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi, finanziato a valere sul fondo 
speciale di cui alle risorse del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’Economia e delle finanze per l’anno 2017;

4. di approvare lo Schema di Accordo con l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e l’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB), l’Istituto di Igiene e Profilassi del Policlinico di Bari (HP), Facoltà 
di Veterinaria — Università di Bari, di cui all’Allegato 2 alla presente, che ne costituisce parte integrante, 
dando mandato al Direttore del Dipartimento proponente di apportare eventuali adeguamenti, nel rispet-
to delle norme vigenti;

5. di demandare al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Pae-
saggio la predisposizione di tutti gli eventuali atti conseguenti e necessari;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

7. Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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